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OGGETTO: Dotazioni organiche del personale docente per l’a.s. 2007/08. 

                       Trasmissione C.M. n. 19 del 13.2.2006 e schema di Decreto Interministeriale

   L’unito schema di decreto interministeriale e la circolare di accompagnamento n 19 del 13.2.2006, pubblicata sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione, contengono disposizioni in ordine alla quantificazione a livello nazionale e regionale delle dotazioni di organico del personale docente per l’a.s. 2007/08, ai criteri di ripartizione fra le diverse province e alla definizione degli organici d’istituto.

DOTAZIONE ORGANICA REGIONALE

   Rinviando a quanto precisato in circolare in ordine ai criteri con i quali si è data applicazione all’art. 1, comma 605 lett. A), della legge finanziaria 2007, si precisa che le Tabelle allegate al citato schema di decreto assegnano complessivamente a questa Regione 38.444 posti, di cui 35.966 di scuola comune, distribuiti fra i diversi gradi di scuola, e 2.478 di sostegno: la variazione rispetto all’organico di diritto del corrente anno, come acquisito a SIMPI, è di 48 posti in più nella scuola dell’infanzia e 60 in meno negli altri gradi di istruzione. .
E’ compito di questo Ufficio procedere alla ripartizione delle dotazioni organiche fra le province della Regione, anche operando compensazioni tra i contingenti assegnati in decreto ai diversi ambiti di scolarità.

Al riguardo si ritiene di dover confermare per la scuola dell’infanzia la dotazione di posti prevista nello schema di decreto.

In linea con il processo di graduale generalizzazione del servizio, che ha in questi anni portato ad un significativo riassorbimento delle liste di attesa, vengono quindi acquisiti in organico di diritto per il 2007/08 i 48 posti di scuola dell’infanzia autorizzati in organico di fatto del corrente anno. Il contingente regionale, pari a 3.856 posti, viene ripartito fra le province secondo quanto indicato nella Tabella A allegata alla presente.

Per quanto concerne gli altri gradi di scuola, i dati relativi alle iscrizioni ad oggi forniti dalle SS.LL., testimoniano un aumento della popolazione scolastica, pur se con una flessione dell’indice di crescita rispetto al corrente anno. In particolare, si registra un incremento di oltre 2.000 alunni nella scuola primaria e 4.000 nella scuola secondaria di secondo grado, a fronte di una sostanziale stabilità nella scuola secondaria di primo grado. Mentre i suddetti incrementi interessano, sia pure in diversa misura, l’intero territorio regionale, le iscrizioni nella scuola secondaria di primo grado hanno avuto andamenti diversificati da provincia a provincia.

Il quadro complessivo sin qui delineato non si discosta molto da quello rilevato all’atto della definizione dell’organico di diritto del corrente anno. E’ perciò prevedibile che anche la fase di adeguamento alla situazione di fatto presenti sviluppi analoghi: un ulteriore incremento nella scuola primaria, un “recupero” del numero di alunni nella scuola media, una flessione nella scuola secondaria di secondo grado. 
In assenza di elementi che facciano pensare ad una inversione di tendenza nell’andamento dei flussi di scolarità e di significative variazioni delle risorse disponibili, sembra opportuno assegnare alle province, per i diversi gradi di scuola, gli stessi contingenti dell’organico di diritto 2006/07, con i  correttivi necessari alla realizzazione delle economie indicate nello schema di decreto.

Tali correttivi non riguarderanno la scuola primaria, in considerazione della particolare delicatezza di tale segmento d’istruzione, della sua diffusione capillare nel territorio, delle esigenze fortemente avvertite di espansione del tempo scuola. Informate le OO.SS., e ferma restando l’esigenza di intervenire, laddove possibile (non certamente ad. es. nelle zone montane con difficoltà di collegamenti) nel senso di un innalzamento del rapporto alunni /classi , si è perciò giunti alla determinazione di confermare in ciascuna provincia, per il prossimo anno scolastico, gli organici di diritto del 2006/2007, come risulta dalla allegata Tabella B).

Si fa riserva di comunicare al più presto, dopo un’ulteriore verifica ed approfondimento dei dati delle iscrizioni, i contingenti provinciali relativi agli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado

Con particolare riferimento agli istituti superiore si invitano le SS.LL. ad un attento riesame dei dati già forniti, che sembrano in alcuni casi presentare qualche incongruenza, e a comunicare a questo Ufficio, entro il giorno 26 c.m., gli esiti di tale accertamento, confermando o modificando le previsioni già formulate. 

DEFINIZIONE DEGLI ORGANICI D’ISTITUTO

   Sulla base della delega conferita da questo Ufficio, le SS.LL. procederanno alla ripartizione fra le istituzioni scolastiche di competenza delle risorse complessivamente assegnate ai diversi gradi di scuola, muovendo dai dati e dalle proposte trasmesse dai Dirigenti scolastici.

Ferme restando le determinazioni che le SS.LL. medesime riterranno di dover autonomamente assumere in relazione alle specificità dei diversi territori, si sottolinea l’esigenza di  “assicurare l’obiettivo complessivo di contenimento”, imposto dalla legge finanziaria, e si forniscono indicazioni generali che consentano una gestione delle risorse coerentemente ispirata ad alcuni criteri fondamentali condivisi a livello regionale.

Il raggiungimento dell’obiettivo di cui si è detto richiede anzitutto che gli organici per il prossimo anno scolastico siano contenuti nei limiti dei contingenti assegnati, ma è chiaro che esso potrà essere verificato solo nella successiva fase di adeguamento dell’organico alla situazione di fatto, in relazione alla quale, come noto, il Ministero ha previsto una riduzione a livello nazionale di 4.673 posti. Pur avendo ragione di ritenere che anche tale riduzione, come quella ( pari a 7.053 unità) già operata con lo schema di decreto interministeriale, interesserà del tutto marginalmente la nostra Regione, è tuttavia evidente che il contenimento realizzato in diritto non potrà essere vanificato in fatto. 

In tale contesto sarebbe quindi un errore perseguire oggi una logica di mero e generalizzato rinvio alla fase di determinazione dell’organico di fatto delle problematiche che inevitabilmente si prospettano; occorre piuttosto operare, con senso di responsabilità ed oculatezza, per un’ottimale utilizzazione delle risorse attualmente disponibili, ricercando e individuando sin da ora, nel rispetto della normativa vigente, soluzioni idonee a soddisfare nel miglior modo possibile le effettive esigenze delle istituzioni scolastiche: le ulteriori risorse di organico di fatto saranno utilizzate per fronteggiare adeguatamente il prevedibile incremento del numero degli alunni e le situazioni di difficoltà che sarà stato impossibile risolvere nell’attuale fase.

Indicazioni generali sui criteri di formazione delle classi

   Nella materia relativa alla formazione delle classi, tuttora disciplinata dalle disposizioni contenute nel D.M. 331/1998 e successive modifiche e integrazioni, è come noto intervenuta la legge finanziaria 2007, prevedendo un incremento dello 0,4 del rapporto medio nazionale alunni/classi, portandolo dalle attuali 20,6 a 21,00 unità per classe, da realizzare nel rispetto della normativa vigente.

Dai dati acquisiti al Sistema Informativo risulta che il rapporto medio regionale (21,31) è in linea con la previsione della legge finanziaria. Si deve però segnalare il dato discordante (19,80) della scuola primaria  e soprattutto la situazione di alcune province in cui in cui le classi di uno o più gradi di istruzione risultano mediamente costituite con un numero di alunni decisamente inferiore alle rispettive medie regionali. Tali circostanze insieme al mancato adeguamento delle consistenze di organico all’aumento della popolazione scolastica impongono particolare attenzione nella determinazione del numero di classi da autorizzare nelle singole istituzioni scolastiche e nel contempo individuano spazi nei quali sono possibili, oltre che doverosi, interventi di contenimento dell’organico nel rispetto della normativa. 

Più in generale e indipendentemente dalle situazioni appena descritte, che saranno certamente affrontate con idonee misure, le SS.LL. si atterranno scrupolosamente ai parametri fissati dal citato D.M. 331, concedendo eventuali deroghe, laddove appaia strettamente necessario, soltanto nelle ipotesi ed entro i limiti previsti dal decreto stesso.

Nel caso in cui, anche dopo aver rimosso le anomalie prima segnalate ed aver comunque operato con il massimo rigore, non risultasse possibile mantenere il numero di posti nei limiti dei contingenti assegnati, le SS.LL., in conformità a quanto previsto dall’art. 2.5 dello schema di decreto interministeriale, potranno soprassedere allo sdoppiamento delle classi, principalmente delle prime, in presenza di un limitato numero di alunni (non più di due), eccedente i parametri fissati dal D.M. 331. In caso di necessità tale possibilità può essere estesa anche alle classi costituite ai sensi del D.M. 141/1999.

Si tratta di misure da assumere in via del tutto residuale e certamente non generalizzata, dopo aver intrapreso ogni iniziativa utile ad evitarle, ed averne verificato caso per caso la reale praticabilità in relazione ai bisogni formativi e alle esigenze di integrazione degli alunni interessati.

 Scuola dell’infanzia

   Si ritiene utile richiamare l’attenzione sulla proroga del regime transitorio relativo all’accesso anticipato alla scuola dell’infanzia, disposta per l’a.s. 2007/08 dal decreto legge n. 173/2006 convertito con legge n. 228/2006. Come nell’anno in corso, sulla base di intese tra singole istituzioni scolastiche ed i comuni interessati, possono essere ammessi alla frequenza i bambini che compiono i tre anni entro il mese di febbraio 2008, sempre che sussistano i requisiti e le condizioni elencate nella C.M. n. 74 – prot. N. 11668 – del 21.12-2006.

Il numero  di posti assegnati a ciascuna provincia è uguale a quello dei posti attualmente funzionanti. Nell’ambito di tali contingenti le SS.LL., se fosse necessario in relazione agli esiti delle iscrizioni, potranno ovviamente apportare modifiche agli organici di fatto 2006/07, attraverso compensazioni  di regola tese prioritariamente all’istituzione di nuove sezioni e solo in via subordinata al completamento dell’orario di funzionamento. Anche per il prossimo anno scolastico è comunque esclusa la possibilità di procedere alla statalizzazione di scuole dell’infanzia private.

Scuola primaria

   Nel rinviare alle indicazioni contenute nello schema di decreto e nella circolare in oggetto, si precisa quanto segue.

Come si è già avuto modo di sottolineare, l’espansione del tempo scuola è un’esigenza fortemente avvertita nell’intero territorio regionale. Nel corrente anno il 40% delle classi di scuola primaria complessivamente attivate funziona a tempo pieno,con una notevole incidenza sul piano delle risorse impegnate. D’altra parte tale modello organizzativo, frutto di autonome scelte delle scuole, risponde anche a reali esigenze sociali che non possono essere disattese.

Le SS.LL. ,pertanto, acquisiranno in organico di diritto lo stesso numero di classi a tempo pieno attualmente funzionanti.

Nel caso in cui la dotazione organica relativa al 2007/08 risultasse insufficiente a garantire la prosecuzione delle iniziative in atto secondo  il modello tradizionale, sarà necessario procedere alla rideterminazione delle risorse da assegnare alle istituzioni scolastiche interessate, in modo da assicurare un tempo scuola di 40 ore settimanali o comunque quanto più possibile rispondente ai bisogni educativi degli alunni e alle istanze sociali dei territori. A tal fine si ritiene particolarmente utile il supporto dei Dirigenti tecnici assegnati ai diversi ambiti provinciali, che potranno altresì prestare la propria assistenza e consulenza alle scuole impegnate nell’attività di rimodulazione del servizio.

Va sottolineato che, qualunque sia il modello di tempo pieno adottato, le ore di insegnamento della lingua comunitaria devono essere conteggiate nel calcolo dell’orario complessivo settimanale. 

Un eventuale incremento delle classi e dei posti di tempo pieno potrà essere consentito, ovviamente nei limiti dei contingenti provinciali relativi alla scuola primaria, sempre che siano soddisfatte nel senso sopra indicato le esigenze di continuità, siano costituiti tutti i posti da destinare ai docenti specialisti di lingua inglese e non si formino classi con un numero di alunni eccedente i parametri fissati dal D.M 331/1998.

Come noto, ai sensi dell’art. 1, comma 128, della legge finanziaria 2005, l’insegnamento della lingua straniera deve essere impartito prioritariamente dai docenti della classe o da altro docente in servizio nell’istituto, purché in possesso dei requisiti prescritti. Solo in via subordinata, dopo aver verificato la reale mancanza di personale idoneo, potranno essere istituiti posti per gli specialisti, ciascuno con un minimo di 18 ore di insegnamento, distribuite di regola fra 7/8 classi.

Le SS.LL. verificheranno con particolare attenzione il rispetto della citata norma, e, ai fini della determinazione del numero dei posti da destinare a docenti specialisti, terranno altresì presente le date di conclusione ed il numero dei partecipanti ai corsi di formazione linguistico-comunicativa , attualmente in fase di svolgimento in questa regione.

 Scuola secondaria di primo grado

   Anche per il prossimo anno scolastico gli organici di diritto saranno determinati secondo i criteri stabiliti dal DPR 14.5.1982, n. 782 e successive modifiche e integrazioni. Non ci sono quindi particolari novità da segnalare o indicazioni che non siano contenute negli atti indicati in oggetto.

Quanto alle attività di tempo prolungato, mentre viene confermato in ciascuna provincia il numero di classi attualmente funzionanti, eventuali incrementi potranno essere autorizzati nei limiti dei contingenti provinciali assegnati alla scuola secondaria di primo grado, a condizione che non siano state costituite classi con un numero di alunni eccedente i parametri fissati dal DM 331/1998 e che non si debba procedere ad alcun frazionamento di cattedre.

Alle stesse condizioni è subordinata l’attivazione di nuovi corsi di strumento musicale, ferma restando la conferma in organico di diritto di quelli attualmente funzionanti.

Scuola secondaria di secondo grado
   I criteri di determinazione delle classi e dei posti sono contenuti nel più volte citato DPR 331, e successive modifiche e integrazioni. Nel rinviare a tale decreto e alle disposizioni contenute negli atti in oggetto indicati, si ritiene di dover soffermare l’attenzione su taluni aspetti, il primo dei quali riguarda anche la scuola secondaria di primo grado.
Ci si riferisce alla riconduzione alle 18 ore settimanali delle cattedre costituite con orario inferiore a quello obbligatorio di insegnamento, prevista dall’art.35 della legge 289/2003.

Nel segnalare come tale misura, peraltro obbligatoria, sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla finanziaria 2006, se ne raccomanda l’effettiva realizzazione.

Si è già avuto modo di sottolineare più volte come il numero degli alunni degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado effettivamente frequentanti risulti inferiore rispetto a quello segnalato in sede di definizione dell’organico di diritto. Al fine di evitare che tale situazione si verifichi anche nel corrente anno, si invitano le SS.LL. ad un attento esame dei dati relativi alle iscrizioni,delle serie storiche dei flussi di scolarità e di ogni altro elemento che possa contribuire all’esatta quantificazione della popolazione scolastica e conseguentemente del numero delle classi da autorizzare.

La molteplicità degli indirizzi di studio che caratterizza il sistema regionale dell’istruzione secondaria di secondo grado  è certo un elemento di arricchimento e qualificazione dell’offerta formativa, che, per evitare dispersione di risorse, richiede anche scelte coerenti con la normativa disciplinante la costituzione delle classi. Si invitano pertanto le SS.LL. ad evitare l’attivazione degli indirizzi di studio che, se pur presenti nelle diverse istituzioni scolastiche, non garantiscano per gli anni successivi il funzionamento di classi con un sufficiente numero di alunni. Sotto questo profilo merita particolare la situazione de corsi serali.

Educazione degli adulti

   Sono confermate per il prossimo anno le dotazioni dell’organico di diritto del 2006/2007. Nei limiti dei contingenti assegnati alle province di rispettiva competenza, le SS.LL., qualora ne ravvisino la necessità e con provvedimento adeguatamente motivato , potranno acquisire in organico di diritto le ulteriori risorse assegnate nel corrente anno in organico di fatto.

Indicazioni procedurali

   Premessa la particolare complessità e delicatezza degli adempimenti di cui trattasi, che oltre ad incidere sull’organizzazione e l’attività delle scuole hanno  anche importanti riflessi di ordine sociale, si sottolinea la necessità di una fattiva e responsabile collaborazione dei dirigenti scolastici, ai quali le SS.LL. forniranno le opportune istruzioni e con i quali si confronteranno, se necessario anche mediante interlocuzioni individuali sulla situazione delle istituzioni scolastiche di competenza, in modo da pervenire a soluzioni quanto più possibile condivise.

Le SS.LL. solleciteranno altresì il contributo di pareri e proposte delle OO.SS. territoriali, che comunque dovranno essere preventivamente informate secondo la vigente normativa.

Si raccomanda infine la puntuale e corretta acquisizione a SIMPI dei dati concernenti il numero degli alunni, compresi quelli disabili, delle classi e dei posti.
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